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Tutto-Lavaggio Free al Piazzale Colombo di Forio

Un biglietto da visita impareggiabile sul Porto di Forio.
A pochi metri la spiaggia dei bagni con tanto di divieto di balneazione. Quando si dice arduo
individuare le cause del disastro turistico. E'una cartolina ricordo per il turista e per i Foriani .
Ma chi paga l'acqua al piazzale Colombo a Forio il Comune, i Taxi o il Locamare Forio ? Ogni
mattina al parcheggio dei taxi, chiunque accede al rubinetto per lavarsi la propria auto lavarsi la
faccia o addirittura farsi la doccia, un vero e proprio autolavaggio istituito chi sa da chi.

  Metricubi e metricubi d’acqua sprecata a danno del contribuente e come sempre paga
Pantalone! Acqua e sapone che rimangono a terra a stagnare , habitat ideale per il proliferare di
zanzare ed insetti ed infine fondo stradale viscido e scivoloso per chi tenta di praticarlo. Una
melma puzzolente che va ad aggiungersi al puzzo che vien su dalla scala sottostante il
locamare divenuto un WC per tassisti ed extracomunitari e quanti no trovando i bagni pubblici la
fanno da per tutto, per non parlare sul tetto del locamare bottiglie di birre, coca cola, vodka,
liquori e di escrementi umani che vengono depositati ogni giorno e notte ed i netturbini neanche
l'ombra. Perfino i fili elettrici sono scoperti e a portata d’uomo. Ma il Comune di Forio o i Vigili
Urbani perche' non intervengono ? Fatti e circostanze indecoroso perpetrate sin dalle prime luci
dell'alba dinanzi, di fianco e  sul lastrico del Locamare Forio, mentre tutti tacciono. 
Perche' il Comune o il Locamare non intervengono una buona volta e delimitano l'area ? 
Evidentemente la sicurezza urbana ed il controllo del territorio sono fatti demagogici e fini a se
stessi se pensiamo che a pochi metri da dove si è autonomamente istituito il lava tutto c’è la
spiaggia portuale dove tutti accedono e fanno il bagno nell’acqua del “comunal lagno” anche
con il cartello che indica e vieta la balneazione. Vedi foto.
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